
notizie  opinioni  scenari

E adesso schiume! 

Negli scorsi numeri della 
newsletter ci siamo soffermati 
sulle caratteristiche dei �metalli 
porosi�, una soluzione che 
apre interessanti prospettive al 
miglioramento delle prestazioni 
meccaniche di componenti 
strutturali o alla realizzazione di 
veicoli piø leggeri e per questo 
meno inquinanti. Ma quando 
potremo toccare con mano i 
risultati di questa innovazione e 
quando potremo sperimentarli 
su prodotti di interesse per le 
aziende del settore?
Con l�installazione presso il 
MUSP del primo forno per 
la realizzazione di schiume 
metalliche, una possibile 
risposta a questa domanda deriva dal progetto PRISMA 2 �nalizzato a realizzare 
componenti di macchine utensili con riempimento in schiuma metallica.
 Il progetto, appena avviato con la collaborazione di alcune aziende  mira a 
dimostrare le opportunità di miglioramento prestazionale di strutture e componenti 
per macchine utensili, robot e macchine di misura che possono derivare dai 
riempimenti in schiuma metallica. Il forno, che permette di raggiungere i 1.100 °C, 
una temperatura suf�ciente per lo sviluppo delle principali tipologie di materiali 
porosi, Ł utilizzato per attività sperimentali (composizione precursori, cicli termici 
di espansione della schiuma) nelle quali sono attualmente impegnati alcuni 
ricercatori del laboratorio assieme ad un gruppo di tesisti del Politecnico. Obiettivo 

 Servizio di analisi brevettuale

Il laboratorio MUSP ha appena 
attivato un servizio di analisi brevet-
tuale che permetterà alle aziende 
di sapere quali sono le innovazioni 
registrate su un tema speci�co e 
quali sono i brevetti in circolazione 
(registrati dalla concorrenza) su uno 
speci�co tema innovativo.
La tipologia degli interventi, attuati 
in sinergia con le strutture istituzionali della Camera di Com-
mercio e con le competenze speci�che maturate dal Politecnico, 
permetterà:

l�analisi dello stato dell�arte brevettuale in uno o piø ambiti 
tecnologici,
la ricerca di anteriorità per veri�care la brevettabilità di idee 
innovative, 
la veri�ca sulla possibilità e l�opportunità di estensione 
all�estero di brevetti italiani,
la determinazione del portafoglio brevetti in mano alle imprese 
maggiori di particolari settori. 

Gli obiettivi di questa attività sono:
promuovere il ricorso alla brevettazione come strumento di 
tutela del patrimonio di conoscenza sviluppato all�interno 
dell�impresa,
ridurre le barriere di accesso agli strumenti di protezione della 
proprietà intellettuale da parte delle imprese,
facilitare la consultazione dei database brevettuali da parte 
delle imprese per avere panoramiche aggiornate sullo stato 
dell�arte in determinati campi di applicazione,
valutare le tendenze della ricerca e sviluppo operata dai leader 
di un certo settore industriale,
fornire all�impresa un resoconto dei vincoli brevettuali che 
potrebbero impedire la messa sul mercato di nuovi prodotti.

Lo strumento utilizzato si chiama Delphion, software professio-
nale di consultazione dei database di tutti gli uf�ci brevetti del 
mondo, che consente:

l�accesso al testo inglese dei brevetti depositati presso: uf�cio 
brevetti mondiale (WIPO), europeo (EPO), statunitense (USPTO),
l�accesso al testo in lingua originale ed alla traduzione in 
inglese dei sommari per i brevetti depositati presso gli uf�ci 
brevetti tedesco e giapponese,
l�accesso agli abstract in lingua originale per le domande de-
positate presso gli uf�ci brevetti di tutti gli altri paesi aderenti 
all�uf�cio mondiale brevetti.

Chi fosse interessato può richiedere maggiori informazioni sul 
servizio all�indirizzo info@musp.it.

Michele Monno 
Direttore scienti�co MUSP
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di questa prima fase Ł individuare 
le soluzioni piø af�dabili per 
il riempimento di componenti 
�scatolati� in acciaio.
A questa fase ne seguirà una 
seconda che prevede l�impiego 
di un forno di caratteristiche 
so�sticate, nel quale si 
sperimenterà la produzione di 
schiume in atmosfera controllata 
e/o sottovuoto.
Obiettivo �nale del progetto 
PRISMA 2 Ł lo studio e la 
realizzazione di componenti 
dimostrativi che troveranno 
impiego in prototipi di macchine 
utensili quindi la terza fase del 
progetto prevede la realizzazione 
di prodotti a grandezza reale 
ovvero anche di grandi dimensioni.




